


















TORINO, 25 SETTEMBRE 1874, 





La diminuzione del disavanzo. 


Non grazio al sig. ministro delle 
nanze, ma, suo malgrado, il disavanzo! 
presunto pel 1875 è ridotto a ciroa 54 
milioni, Talo olfra che spaurirebbe an- 
cora In Francia e in Iaghilterra,, ova si! 
intende di buzzo buono nd avere un hi- 
lancio in pareggio , a noi, avvezzi a de-| 
ficionzo di 200 è di 300) milioni, pare| 
‘consolanto , apcclalmonte pantando che si 
potrebbe ancora conslderabilmente ridurre, 
purchè non mancasse il volera, © senza 
alcun bisogno di ricorrere a nuovi bal- 
zolli. 

‘Adunque; quale che sia la cansa_ del- 
l’avverato miglioramento ;, e, quantanqne 
sia easo'dovato principalmente alla. ne- 
cessità in col sì trovò, per mancanza di 
introiti atanziati, Îl Governo di ritirare 
dello leggi, cul sì propone. di riproporre 
50 troverà dooili 1 rappresentanti della 
nazione, noi dobbiamo trarne fanati pre: 
sagi 

Il fatto in cul ci occnpiamo è dimo- 
strato dall'Opinione, dopo studio della 
variazioni agli stati di prima previsione 
dell'entrata e della spesa pel 1875. 

Le variazioni introdotte. sono rese ne- 
cessarie prinofpalmente dalle nuove leggi 
tributarie destinato ad aceressere. gl'in- 
troiti dello Stato: dall'abolizione della 
franchigia postale, colla corrispondente 
cifra nel passivo poi francobolli e la car- 
tolino di Stato da adoperarsi dalle ammi- 
nlstrazioni pubbliche: dalla sospensione 
di parecchie leggi di spesa, 

Lo sommo stanziate ‘nel bilancio. pre: 
sentato ini .rzo per la, competenza dol 
1875 salivano a 1291 milioni nella spesa 
© 1211 6 mezzo, nell'entrata. Disavanzo 
79 milioni 6 mezzo. 

Sesondo le inodificazioni ad introdurre 
la spesì sarebbe di 1920 milioni e tre 
quarti, l'introito 1260 e mezzo, e il di- 
savanzo ridotto in cifra tonda a 54 mi- 
Ioni eè ua quarto. 

Per le variazioni proposte be 
‘un aumento di 30 milioni nello. spese e 
di 55 nelle entrate, 0 il. disavanzo .sce- 
mato di 25, 19 nella parte ordinaris, 
nella straordinaria, Siccome tuttavia si 
calcolano 25 milioni nella categoria dei 
francobolli e delle cartoline sì nell' 
trata © sì nella spesa © questa è qu 
meramente. figurativa, non avendosi a 
calcolare che la spesa di fabbricazione, 
conì la maggiore spesa vnol essere ri- 
dotta a circa 5 milioni e la maggiore 
entrata a 30. 

Questa è dovuta principalmente s'prov- 
vedimenti finanziari, 4 milioni per la 
tassa della ricchezza mobile, 8 112 perl 
la carta bollata, 3 84 ani prodotti delle 
ferrovie, 2 112 per le dogane, ‘1,300,000 
liro pe' dritti! di verificazione del pesi e| 
misure, 6 milioni per vendita di rendita 
austriaca di proprietà dello Stato. 

La maggioro spesa è yei lavori pub- 
Dliet, 2,740.000 lire, e, Ja guerra 2 mi- 
Moni e 300,000 liro, 
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ROMANZO CONTEMFORANEO 


PARTE SECONDA 


Segue Capitol 
Detto ciò in bussa voce a Pietro; l'o» 
sto disceso' di vettura, ‘@ s'avvicinò al 
vecchio che stava col cappello in mano 
guardando con ingordigia e sospetto i 
nuovi arrivati. 


— Eoeo il signore di oui vi ho parlato) 
dorli 


scrondo. 











\tunatamente speriamo già in via di gun 











Num. 264. — 


Frnear, non Meran 











JTTA PIEMONTESE 




















uasi d'anioriani 
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Pelpi Si 


Partial 
‘Austria, 





che cî si. presenta! 
‘per l'anno venturo, se| non accadono fatti 
‘atraordinaril e ne si onporrà forte resi 
stenza nlla mania di Nroporre. nuove e 
jon indispensabili spese, mania che. fo 








rigiune. 

Como si scorge, mon solo si è miglio- 
rata alquanto la nostra condizione finan: 
ziaris, ma nol avremuo sit d'ora un 
lanolo, potremmo dire, perfettamente re- 
golare se il ministro della gherra non a-| 
vesso guaatato tatti 1 calcolà , elevando] 
improvvisamente la cifra del suo dica 
‘stero e/se il ministro delle finanza non 
vacillato, oontraddiceado in tal 
‘galsa alla solenne sua professione di fede 
relativa allo radicali economie, dalle 
‘quall soltanto si sarebbe potuto sperare 
salvezza. 

Nell'esposizione finanziaria fatta nella 
tornata del 12 di dicembre 187%, notava 
41 nignor Sella che il suo collegr della 
‘guerra intenteva portare la sp@an del 














nello stato di prima previsione pel 18}, 
ci danno invece nel bilancio della gue 
ra una cifra che oltrepassa 184 milioni, 
che verrebbe ancora actresciata di quasi 
tre. Esco dunque un aggravamento di 
spesa di 39 milioni, tolto il quale non 
‘avremmo veramente di che agomentarci, 
poichè brsterebbo lo svolgimento natn- 
rale delle imposte indiretto e la coma- 
zione periodioa di alcuni. pesi dello Stato 
per metterci in condizione affatto nor- 
male. 

E questo avvenimento sarebbe motabil- 
‘mento ocelerato ove contemporaneamente 
‘al depennamonto dello soverchianti spero 
militari: ai procedesso: alla riforma della 
‘amministrazione dello Stato. 

4 coloro olio propugnarono costantemen- 
to, ma, per nostra disgrazia, senza basto- 
vole successo, la necessità delle sconomie 
nelle spese militari, non solo per. poter 
alleviare i contribuenti dagli eccessivi 
tributi eni sono soggetti, ma per la si- 
(curezza medesima dello Stato © dell'eser- 
cito, cho ha d'uopo, come tutti gli altri 
servizi ,, di ordinate finanzo , ni gittò 
nionte mono cho la taccia di ‘volere la 
distrazione della milizia; e dai più beni- 
Bai di voler metter la. falco. nel campo 
‘Altrui e proporre rispirmi incompatibili 
(collo esigenza della difesa nazionale, 

A costoro, che si fondano sull'autorità 
dei aspati e ginrano nelle parole di un 
ministro della guerra, noi per ora. non 
'opporremo che l'autorità di un personag- 
[gio che a nessuno è secondo per selo dolla 
(coma pubblica, per amore: profondo, del- 
l'esercito a cui consaorò. tntta la vita o 
oh inoltre per lunga pratios dell'ammi- 
nistrazione è a tutti superiore, l'autorità 
‘di Alfonso Laxcarmora, il qualo tuttavia 
nel suo lungo ministero ‘oredette. debito 
‘di biion cittadino {1 considerare lo que-| 
(stioni da tatti i loro Inti è conciliare le | 


esigenza delle finanza con. quello della! 
Igaerra, 











‘di vettora alla 
(dere ? 

— Sabito, Eccellenza, subito, rispose! 
fl vecchio, facendo un grande inchino. Il 
veatire oleganto di Pistro, ed una certa 
qual aria di nebiltà e di supremazia che 
egli soleva. prendero nelle grandi occa- 
sioni, asevaro subito cattivata 1a simpa- 
tia del sordido guardino che sperava di 
poterei guadagnare. una bella sommetta. 

La casetta era a due piani; quel tor- 
reno lanciato ad uso rustico, © il piano 
superiore, ove altre volte aveva abitato 
il padrone, arredato quasi con lusso, ma 
senza: grazia. I mobili, Je tappezzerie, le 
cortine delle finestre avevano un’ arla 
[goffa ed antipatica, Se anche non lo 
[si avente: saputo, ai sarebbe faallmento 
ladovinato che chi aveva in tal modo 
‘àto assetto a quell'appartamento era on 
‘qualche malato cronico atrabiliaro, Mal 


volta, Si potrebte vi 














— Quello che vuol prendire în afitto 
questa: cnsa? 
— Jo stesso, rispose Pistro, rcrmdendo 


(Proprietà latteraria), 


Pietro non aveva tempo da lesinaro sulla 
scolta ; ‘per cul, quando ridiscosero al 
piano terreno, disso sì vecchio guar- 
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Pinza Solto: 
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la Atsizinzioni si ricevono alla Tipograta c. FAVALE E CORP. 





Fiori Stato ale Diani postali 
li prazso delle Amoclasioni ed Tunersoni 





postali afraeati, 
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Ta Associazioni Lumno princizio col 1° ec 
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Ora il ‘generale Lamarmora, nei quat- 
tro discorsi a’ suoi colleghi alla Camera 
sulle condizioni. dell'eseroito, rammentò 
‘avere dichiarato che fl bilancio ordinario 
della guerra si potova ridurre senza gra- 
vi ineonvenlenti. a 140 milioni, ansooan- 
i'sî in questa proposta al deputato Chia- 
Vero è che ancho a lol venno ap. 
jocato il sonaglio che volesse ‘Ja distra-| 
zione dell'anercito, quell'eseroito. cho era 
stato sempre la prima sna cora. E la 
Sottocommissione della guerra dopo lungo 
‘8 oscienzioso lavoro, dio‘egli, venne alla 
coneluatone che cen 140 milioni si sa- 
rebbe imantennto l'esercito. E quantunque 
In carezza dol viveri ‘avesso  necessitata 
n aggravamento ia alcune categorie non 
ai oltrepassò la cifra predetta 6 di que- 
ato rianltamento « tatti ‘si mostrarono 
soddisfatti e sembrava che in quanto al 
bilanelo della guerra si potesse godere 
un po' di stabilità. n 

Ciò scriveva , tre anni sono, Alfonso 
Lamarmora: Ma si sono dopo quel tempo 
alleggeriti | pesi delle nostro popolazioni 
onde. ci possiamo permettera senza ess- 
serbarlo.il lusuo di costosi esperimenti ? 
‘Abbiamo nn'eccedenza negli introiti dello 
Stato ? Sono peggiorate le nostre relazioni 
all'estero , onde debblamo forbire le no: 
letre armi , e pensara a vivere comeohies. 
le anzichè a vivere bene? Niente di 
tutto ciò è accaduto. Le buono ricolto si 
fanno sperare nna diminuzione nella spesa 
‘del mantenimento delle trappe, Quella 
befana dei. logittimisti francesi ,, | soll 
‘nemici che ne potessero dare nola e che 
(sempre si mettevano in campo per indurei 
‘a Jargheggiare nelle spess militari ; non 
fa più paura chè agli sffonnoni, poichè 
gli. wltramontani non possono farsi sop- 
portare: nel proprio. puose,, nonchè sguai- 
‘naro le loro durlindane egli altrui. Per- 
chè dunque non restituiremo nel bilancio 
‘quella cifra cho aggiusterebbs tutto? 

Tavece di cicalare a vanvera su que-| 
Atloni oziose, di perderei in conteso per- 
onali, di guardare su quale scanno in- 
tendano preolsnmente sedero i mostri car- 
‘didati ove vengano eletti mandatarii della 
nazione, dimandiamo loro se intendano 
daddovero opporsi alle voglie spenderecce 
dei ministri, 0 siano presenti di destra o 
futuri di siniatra, poiché abbiamo visto 
(che molti sinistri non sono meno prodighi 
della pecunia pubblica che gli onorevoli 
loro colleghi della destra. Sia questo 
l'intento principale degli elettori che fra| 
poco saranno convocati nel Comizii. 

La soluzione della questione più im- 
portante dei nostri giorni è in loro ba- 
lia, non lascino passare In buoza oc- 
caslone che si presenta, ci liberino da 
‘quell'incnbo. che ci toglie it respiro. 
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Biella, 2. — Cose. jerroviarie, — Ci 
sorivono: 


u Alli 14 andante settembro/ alle. ore 5 an- 
timeridiano ua mio auico prendeva on biglietto 
(andata e ritorno per. Torino; all'uscire. dalla 
‘stazione di ‘Torino, videsi fermare dello gi 
(dic perchè il biglietto era falzo, per avero 10] 
timbro; a secco Îa data del giorno anti 
‘a minacctato di dover pagaro la multe 

















— Chi devo abitare in questa casa nun 
‘scno io, ma un vecchio signore con la sna 
pupilla; essì arriverinno domani a sera a 
Roma, © verranno tosto qua; giungeranno 
nella notte, La signorina è molto aftlitta| 
per una recente sventura, €d è perciò che 
lin scelto d'abitare! lontano dalla città: 
tenete tatto in: ordine. 

— Farò il'mio dovere, Eccellenza ! si 
'afirettò a sogginngere il vecchio, che co- 
minclava ad essere inquieto, yedendo come 
(Pietro non avesse ‘ancora fatto parola 
della pigione. 

‘Sa no aocorse il giovane, 0 disse: 

— Resta a intonderoi sal prezzo. 

— in quanto a ciò ho ordini precial: ri. 
preso il guardiano con us amortia clie pa- 
Fava voleise dire che so egli era costretto 
'a mostrarsi usuraio, Il torto non era suo. 
Comprenderà, il conte mio algnore non 
ha bisogno di queste bazzecole, 0 se nc- 
consenta, nd affittare la villa è giunto vi 
sia un equo compento.... 

— È giustissimo; interruppa Pietro in- 














inno ; 


fastidito: quanto pretendo al mese ? 


doppia. corsa; e non fa che distro nn'on 
telegrafin che si riconobbe easerri atatà 
Iglio del bigliett 

4 Nello stesso giorno partito io alle 
‘antimeridiano per Rhò, mi capitò egual 
per.cai non fu che dopo, aver. talegratuto 
Bintbià per riconoscere. la, sincerità. del bi: 
‘glietto, che fai \asciato in\libertà. Quasta volta 
lo /sbaglio di nel prezzo, ciseudo; questo 
portato via dal solito baco che fanno ‘ni bi: 
[glietti nell'entrata, 

« Ritormato a Santhià. Jogoandomi col bi. 
Igliettario, in presenza del capo-atazione, que: 
[gli rispoutio con indifferenza « non essere gii 
ste le mio. re, @ se vi sono inconv 
Milenti, questi riguardano solo quelli che ten: 
tao ‘#ervirai di biglietti non. alidi; n_il che 
paò considorazi dalle persone, che' sentirono 
[lo lagnauro @ risposte, cho _io fossi per tentar| 
frode. Cisl dopo il dando m'ebbi la canzona- 


tura. n 
(Segue ta firma). 

Genova, 20, — Siamo lieti di poter nn: 
uuoziare come nel. nostri. cantiori, navali. si 
manifesti da qualche. teupo ‘un’ rieveglio di 
lavoro, che necenva ad ma. deciso migliora: 
tento 'ecomomioo del paese, 6 nd un ritorno] 
Ai capitali verso nn più nble collocamento. 
E quel che più moota di porre in sod 
(cho in altili costruzioni l'Italia. ora 
sticno vantaggionumente‘la ‘concorrenza, delle 
tere nazioni, è delle commerciali ezianido; 

Ne sla prova cho nel cantiere di Sestri Po. 
ncuto dive si stanno. costruscdo 38 navi iù] 
legno, ultre un grosso. pitoseato in ferro per 
ina Compagnia ‘agiese, se ne fabbricato Mi 
[che per conto di armactri. prussiani, cozze 
a norvegi... Sicuro, anche di norvegi, cho n 
Mono, geografi do, i pIÙ' viciaial: 
L'ttalia 

Centinnino le industrie nostrana! nell'inde- 
fesso ed intelligente lavoro, e non sarà forse 
lontano il giorno ja coi l'Italia. potrà, mercé 
la ana dimenticata Liguria, occupare xel monto 
fndustriato e commerciale Îl posto che lo coni- 
pete. (Alovimento). 
















































(n, 90, — Pare imossibilo chela 
tezza di certi pessimi. soggetti giu 
alto al punto di acntere, fn able primo ore 
di uotte,; pacifici cittadini, e intimare ad 
Îl noto: motto — o a dorsà 0/la vita. — Lal: 
tra sera, in sulle ore otto, mentre il signor] 
Visehi Camillo di Russi impiegato nel: Genio] 
‘civilo transitava, per ma, del Diomo a 
iato alle propria dimora, ano sconosciuto 
into di‘ pistola, o affrontò 6 gli chieso ‘la 
Borsa, Il Vicehi che sebbene ha 67 anni puro 
tiene nucora alla sua forza e destrezza,  in- 
vece di porgere all'aggrestore la borsa, fi 
voltò 31 bastone, e bravando e gridaudo menò 
[giù colpi da orbo. Dinaozi al mulinello risp 
tabilissimo del be ‘dell Vicehi _il la 
(stedè! convenienta daniela a gambe; tanto 
‘che lo grida dell'aggredito ‘minacciavano ‘di 
Fanmar gente, (Ravenniate). 


Cagliari, 21. — Venne'amalita da mi 
fattori la vettara-corriera diretta + Bosa ; la| 
‘Gorrispondenza postale fu manomensa @ sono] 
stata depredate. 4000) liro, 


























ATTI UFFICIALI 


Lu Gazzetta Ufficiale dol 32 settembro reca: 
lecreto (u. 9074), dol 9A 
la facoltà di riscuotere il 
orzio costituitosi in 

por. l'irrigazione 
a acqua. derivata 










2, Un regio decreto 
settembre, che approva la legge perla tassa 


1056), del 19 





sulla macinazione dei 00 
[gore pel 1° ottobre 18 
gno 1874. 

3. Un regio deoreto (1. DOOCOXX, 
parto suppl), dal 93 agosto, cho autorizza là 
PBocità Eoperimentale per la. Manipolazione 
del Formaggio Lodigiano o di Grana, sede 
te in Lodi, e ne approva lo statuto. 

4. Nomtno nell'Ordine della Corona | 
talia. 

5: Disposizioni sel parsonale del wi- 
‘lstero dell'intero © nel personale dei hotaî, 

— 


i e mette in vi-| 
leggo dol 16giu: 








—r———___me 


— Treconto lire. 

Pietro alzò le spallo come volesse di 
— siete disonesto, ma non me ne impor- 
ta, — poi trasse dal portamonete vun bi- 
glietto da cento lira è lo porse al guar- 
dinno dicendogli 

— Eocovi la caparra. 

— Nom oscorreva, Eccellenza, non o6- 
‘correva; — ma sebbone sembrasso. colle 
parole scliermirai dull’accettarlo, IL vec 
‘ohio ghermi più che non prese quel bi- 
glietto di carta rossa, lo plogù diligente- 
‘monte, e n6 lo pose nel taschino del pan- 
‘elotto. Dopo ciò, Pietro estrasse dallo 
‘stesso. portamonete nn secondo fogliettino, 
lallo inveco. di. rosso, sul quale era 
‘tampato lire venti, e diede. quello pure 
‘al guardiano. 

— Questo porla vostra fativa. Domani 
‘a sera verrò io ad accompagaare i fore-| 
itieri, 6 badate bene che ala tutto al- 
l'ordine. A rivederci. 

















lauto per l'inuvpettato botti 















Compare Lorenzo uferzò il cavallo, la-| 
sclarono dietro loro il vecslio. gongo- 
0 tre ore| 





PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE, 


Dal: Ministero doi lavori pubblici (Direzione 
apecialo delle strule. ferrate) è stato pubbli= 
cato il seguente prospetto dei prodotti delle 
[ferrovio uel mese di luglio 1874 in con- 





| fronto; con quelli dello stesso miéso 1679. 


Faso è il seguente: 








1878 1678 
Ferr. dello Stato L, 1,066,191—1,019,578 
Meridionali —‘» 1,669/0091,671,887. 
Romane n 9,099,118—9,099,89£ 
Alta Italia» 6/018,726. 6/157,515 
Sarde n 76,840 83,678 
Torino.Cirid n 28,408 39,197, 
Torino:Rivoli » 10/798 10,950. 

Totale I, 10,909,078_ 11,020,066 


Si ebbo duugto nel luglio 1674 nua limi 
‘nazione di Li. 117,967. Farono in diminizione 
He Meridionali ‘di I, 5,885,_l'Alta Italia di 
L.. 168,789, Torino:Ciriè di’, 4784, Le ale 
tre linee furono in anmento. 

Ecco ora i prodotti dal 1° gennaîo (2 tutto 
Taglio 1974 iu confronto coll” stero. periodo 
1678: 

















1874 1878 
Fer. dello Stato Li (7,169,475_7,101,600) 
Meridionali -—‘»‘19/080,09L 11/620,445 
Romane n 14,819,169  24/306,941 
Alta Ttalia -—»49,481,918 41,997,022 
Sarde » 450,458 
orino-Cirié n 189,589) 
Torino. Rivoli» 53,578 
Totalo Li. 768 76,724,692 


L'aumento nel 1874 fa pertanto di li 
1,568, to tor 





Diamo pure il prodotto chilometrico dil 1° 
(gennaio n tutto luglio 1874 in confronto collo 
'itesro periodo 1878: 











1874 1678 
Pers. dello Stato, 6,661 6,908 
Meridionali =» 8995 8,502 
Romane » 9,8 9,909 
Alta Italia =-=0n 16019 16,198 
Sarde n 3408 2,988 
Torino-Ciri n 8601 9,098 
Torino-Rivoli n 6,75 4,881 
Medin generale Li 11,950 11,942 


‘Tutte lineo ebbero, anmento, eceti 
Alta Tri, cl'ebbo ma dieteciione di ia 
111, © Torino-Ciriè che. dimimul di Lo 607% 
L'atmento mella modla generato fo, la furorò 
del 1674, di tiro 10, 

Nessama nuova linea roma aperta all'seri 
cizîo nel mese di luglio 1874, Sena] 
—__—_——________@ 


CRONACA CITTADINA 


‘ Beneficenza, — L'impress I. Guai 
stalla e Compguia, contrattrico dela ferrovia 
Torino-Savoni circostanza della ‘mele 
nente apertuea della linea, rimise al Sindaco, 
‘di TLorito la somma di'L.'600 per essere ero 
Kata scopo di beneficenza, 








Di talo summa L. 250 furono destinata at 
Collegio degli Artigianelli, L. 950 all'Ospa- 
dale Oftalmico Infantile, © L. 100 all'Osgizio 
Teraelitico, secondo il ‘desiderio manitostato 
dall'Iwpresa donatrice, 


< Esporizione di frutti ed or- 
taggl. — Ci scrivono; 
Preg®® Signore, 

Il Giurì dell'Exposizione di /ratti «d cria; 
che ebbe testa “inogo hl paltrto Carigoaste 
dopo lunghi © minuti sami, che sl potrasaero 
per quasi due gicrni, como Qico la Garsetta 

lomontse, 1. 80, mi conferiva Il 9° premio 
Quale fa duoqus.Ja mia meraviglia nel ves 
‘deri quesra matrina attribmito solo 11° pree 
nl, couferendo il scondo e. chi mvera solo ae 
vit IL terzo? 
La 
























in ad altei qualificare tale modo di pro= 


INTO II 





dopo Pietro era nella, cass. del generala 
barone Geunarini, al quale ed a Lodo= 
vico rendeva conto del felice esito della 
ana missione alla ricerca della. casetta. 
L'indomani Pietro era in preda sd una, 
‘agite 16 insolita, ma non già dolorosa, 
‘anzi quasi piacevole: più che nn'agita= 
zione era nu'esaltazione, un'estani: al 
pensare che quella sera egli avrebbe ra- 
pita una giovine dal convento, sebbene 
‘quel ratto fosse per conto altrui, gli pa= 
reva di ritornare indietro cinquecento 
‘anni, e di troverai in pieno medio ‘evo, 
| ciò lo rendeva lieto, lo iogigantiva af 
[suoi occhi stessi. Gli mtisti sono, gera= 
ralmente parlando$ poco contenti del tem= 
‘po in cul vivono; essi vivono d'ideale, a 
nei tempi lontani lo rinvengono più facil- 
menta, non perchè quel tempi fossero meno 
prosaici dei nostri, ma perchè non avon- 
doli più sott'occhio è facilo immaginarli 
‘quali a nol placolono, e colorirli colli 
tavolozza della fantasia. Se domaodsto 
(ad uno n:uitore in qual tempo avrebbo 
[preferito di vivere se la scelta fome sta- 









































emi 
endera; io mi limito a darno notizia! al pub-/tobro si eseguirà la mi 


blico. 
Torino; 24 settembre, 
Axrmnogio: Gioncio,, giardiniere. 








3 olenno, di Rossi. 
— Wagner, in una lettera dirotta alle 





Newigkeiten von Dresden, protesta: non esser) 
Feto le al suo sto di Bayrentlinoa voglia 
‘ammettere alte opere che le su 





Una dichiaraziune. — In+nalche dopo la trilogia dei Nibeluny a 
detto petto all'Opinimne; 1 procuratore ge:|U00i Sbipgy Giortini di Mottft n ‘Fidelio 


nierale presso la, Corte 
‘Gomm. Armissoglio , protesta che egli non ap: 





‘appello di ‘Torino ,|di Beettoven. 


Tin Fille de Madame Angot rappresen. 


urine 1 petit rtrivo e cho è proprio a ist ora a Napoli n quatto teatri al Fondo, 


ibaralo e un'afferionato alle nostre iatitualoni | al 
parlamentari: ed alla; libertà, lino 


Proilicmo atto delle bue dichiarazioni, pronti 
® confrontarle collo opere, 






l San Ferdinando, ‘e nl Son Car- 


pal i o 
— Ji suneetro Villa lia. terminato nua nuova 


opera: Byron, 


fon è vero cha il tenore Stegno siasi 





‘ Buon gusto municipate. — Cil ir; premio » Palermo: 


acrivono: 

Avete bet \esamicato le due bélle: tinto che 
31 Municipio Bn futtò dere al au0, palazzo? che 
Brattà cosi ‘iatino: oceli. cotesti 
‘ignori del i? E pensare che nel 
Consiglio comunale c'è acche degli artisti! 

x El ristanro dello tsri di Porta Palatina? 
Voi vi visi fucesse 
vivere il monumosto antico: nvssiguori; 
fatta una cosa. novelli, imita: 
ione, un giocattolo, ALI non è così che si 
restaurato le opire autisbe. Meglio antora 
com'era prima. Almeno avera la eun bra 
‘rin di vecchio, la patin del tempo ed eta 
néenra pretese. » 


<« Economia rurale. — Smmnari| 
Qelle materie contenute nel 18° fascicolo di 
‘questo. giornale: 

Esperienee agronomiche comparative fra 1a 
onelinarione a stallatico e. il'ano equivalente 
chimico in concime atvifciale — Istruzione po 
polare sv!a polmones, contegior — Una ca- 
Zastrofe senv-ofisiele — Il manive — Il mio 
conttoflo del concimi elimier — Alli ufiriali: 
Dati statistici sul mercato seme-sarico a Yo- 
obama 187874 — Proverdimenti goveruati. 
vi: Phy loxeta ventatris — Concorso; ag:atio 
Fegioni'a d: Novara — Cerai biblisgeafci — 
Spoglio dei gini; Almentazion dai ti: 

alii — Disttarione della phillexsra — Eos 
damento igiebico — Provvedimenti del Consì- 
‘glio fcderale. elveri;o — Codice pei bagnanti — 
Rassegna agronomica: Vino di Bagano — Mudd 
li‘faro mo buon viuò cosiquta colla vigua al. 
tie: — o foresta in Italia — ‘Acolima- 
zona di un nuovo evimsle utile — Osserva: 
niobi meteorologiche — Russegna commer. 
ciale della quisaicima — Mercati dello use mel 
1974, 


<« Sacletà corale musicale, — Si 
pregano celdamente tutti 1 ‘scel. d'int-tvoniro 
All'atenanta generale che ava Inogo: domenica 
27 settombre, elle ore 0.11 precise, nelIà sola 
el Gatta del Prog.0o:9, via della Zicca, m, 61, 
frattaudosi di materia ‘oportatte. 


tw Teatri. — Continunudo Ia iulisri 
‘zione de'n signora Frigerio, le poche rappre: 
‘seutazioni che encora restio alla compagnia) 
‘Bergonroni sareuno nitimate colla signora Ce- 
Seri, supplemento. 























































TI pubblico resta donaue suvitità per stas-|5 


nera Al Balbo alla beueticiata del ‘contagi Ce 
Sai, clo si era minonziata per in 

sa nota commeta del signor Giordano: Se: 
surità e debolezze, vente ieri sera. molto ap: 
landita al Gerbino, mercé Ja buona Intarpre. 
rione datrîo della eompagsia. Bellotti-Bon, 
50 cui emergono le sigaore Csmpl è Bernieri 
edi signor Rsssi, Lavaggi e Colombari; ché 
‘i è poco s'mpatico ne'ia parti (i pentrico, 

— Uno sguardo al di fuori, — È immi- 
mente s Parigi l'apertura del teatro Ven 
fadone colla. compaguta ‘italieua del signor] 
Eagier. Non si sa ancora quali earanzo gli 
misti, 1a si promettono meraviglie. Lo 
xapprestutazioni frateesi sul Goiacieranno 
‘che il 1° gennaio 1875. Si parla d'ou'opeta | 
Smportante. del sig. Enreuf Gantier, eu li: 
Dretto di V. Saidon ;. che snreibe proîite per 
J'apertota. Veisebbe! quindi mesca iu sceda, la 
Perle du Brasil, del sig. F, David. 

o quarto d'ora 
di capriccio per gii arti ci è pur i cam 
Annti. Fortunati loro 1 A nia 


donietta 
pioui incastà 84,01) f 
— Nel tentro di Corte a Vieuna sì cell 
irirà vel 1676 il centenario di queli’ Istituto 
artistico. 
— Al teatro di Corte a Borliuo kl è tap 
proseutato per la centesime vala il ballo di 
io Taglioni: Fanfasca, che fu messo iu 
‘socia per la prima volta il 00 marzo 1869, 
— Una gran parto del teatri. d'opere frau- 
cesì in Francia, in Belgio e ju Isviscera ba 
Snangnrato ls iuova stagione con un'opera di 
danestri. italisni, 
— Anche a Berlino al teatro dell'Opera. sono 
into date quo. cpeo italiane: il Gagliclno 
Zito Îì Trovatore. 
— Tl maestro Libibi sta sorivendo una nuova 
griil'opera intitolate: Sardonnpalo. 
— Nello ana Here li Parigi il 1", B'e 6 d'ar-| 


Morti in città e territorio 
1 aunieiati all'ufficio dallo etato 
giorno 23 settembre 1878, 
A domicilio — Molinari cav. Domenico, di 
‘ani! 51, di Gonova, ispettore scolastico — 





è | Graglia' Luigi, id. 88, di Verrone Biella, nor- 


tinaio — Gramaglia Ciuillio, s4, 42, di Tori: 
ho, calsolalo — Ohinra Marla, $4 80, di Pl 
terolo — Cavallero Andrea, id, 74, di Fox 
Fano, heneatantà — Diamante: Ginseppe, il. 
|85, di Napoli, portinaio — Borello Autsnla 
uidto Sneena, id, 65, di Rocenverano — Mirza 
Maria mata Cerutti, id. 50, di Castelhusvo 
Sa Insenpe, ‘0.177, di Torino; 
tabaccaio — Più @ mivori d'anni 7. 

Negli Ospedali — Num, 
Totale complessito aum, 29, dal quale se ne 
Movono difalcare 9 nou residenti iu questo 
comme, 























ita dietorate all'uffero dell 
11 giorno 24 settembre 1 


asset 1 sa 10 — Total 96. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIVRE 
atte all'Osserontorio astronomico di Torino 
a metri 878 mit tinello del mori, 

23 settembre 1674, 


to torte 
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(6; ILIMESTI 


8,9}13,5] 88/150 6816 a. Hi 
,b'19,9ì 57/15 GIf8 Odi È 
ni sslise a!l8 04. È 
Ì 
‘Pemperainz setrozaa e!) \ininima % 8 
avrd ti grali conterimali zisusima «+ 20/0 
‘Acque coduto mellli. 0.0 
Mitima della netto dî 25 4167. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
|Femu medio di Zomn). — 20 settembre 
dai Mole, cre 8 12 — Pietug 
0 10 — Traziooto, 6.8 
Nozoara dolls, Won, 6 97 sora. 
Pazeng zio al meridintio, ore 0/17 matt. 
ore 6:52 imitt, 
la Luza 16 


199) 78|is: 0[s.0d. E 


4 


itettivo meteorologico 

Disynori dell'ufficio, pasteorologion di FI 
‘guri elia a20a dol 98 settembre 1874 { ori 

Venti furti sudrest. Mure agitato Cagliari, 
renpari 4 Mesetuia, Mare grosso per forte nord: 
est Portutàrtes, oslma altruvo. Barometro va: 
rismeute mcillsute. Cielo nuvoloso e nebbioso 
varie sterlivi, sopratutto Adriatico. Ssropre 
iclbili viati freschi ‘@ forti, specialmonte 

iditerrane 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 

Tn ocststono dell'apertura all’esorcizio della 
ineo Torino: Bra-Savena: ed Alessandria-Acqui- 
Savona, come da avviso “in data 21 corrente, 


no-Saluzzo,  Torino-Pinerolo ,, Alesazadria-0i 
valterziaggio 
col gioemo 98 au 
vo orali 





ta nol suo potere, vi risponderà che a 
miebbe volito essero contemppranco. di! 
Fidia 0 di Michelangelo; sen? un pit-| 
tore; vi parlerà nen 
tento; tin posta nel nto intimo preferisce | 





Îe serviti che contristirono i giorni ai |trinità, come aveva de prinoipia ereinto? |pitavano. imporienti , 6 sllorgaando non 

Gertumente Pietro avrebbe piuttosto per-|si fonsero più sentiti a ritenere dalle ro: 
dute la vita che mancaro alla fede data|dinì, dovevano divorare la via fn un ba- 
‘all'amico, ma pur tuttavia dsafderava ar-[leno, Vestito da cocchiere con vas zimarra 


Tiso e d'Ariosto alla libertà di ont o-| 
ni onesto cittadino gote oggiti. Gli ar-| 
feti che vi Aioono: — Siano Iisti d'es. 
nere nati nel secolo dei cennoni Krupp, | 
del 
telegrafo e dalle strade ferrate, — nono! 
più rari che le mosche bianche. 




















‘primo giorno del suo arrivo a Rome 





mienta cercato di sapere chi ella fosse, 
‘finchè incontratosi con Lucrezia, aveva 
‘puosso fl pensiero d'ogni ricerca. D'al-' 








lora in "poi Pietro aveva girata tutt 


Roma, eva stato presentato în moltissime una vettura a due cavalli 


famiglie, ma la vezzosa incognita di Pras- 


0ì del cinque (tevere non era. più apparsa, E so clin (conteggisva fl maro del g 


fosso stata veramente In contessina di Ci 


‘dentemente veniuso la sera, ulmeno per 


la mitraeliatrioi, delle tovpodini, dol ‘poter mirare in volto colei che egli aveva |dovioo, nell'interno eravi il barone Gen- 


‘oreduto. d'amare. 


La sera venne, una:sera che nen si[sima, alle cure della quale doveva essere 
Oltre tutto ciò Pietro quel giorno cra [sarebbe patato trovare’ migliore a crearla [affidata le contessina quando fossero giunti 
dominato ancora da on ricordo ‘ole gli (apposta. Le nuvole che sin dalla metrina |alla casotta snile rive del Ingo dello Trole| 
xitormava dopo parecchie settimane d'otlio. (del giorno antecedente velavano il cielo Natanti, Pietro allontanandosi dalla vet- 
I ricordo della giovinetta incontrata da | di Roma, eJacombevano sull'atmoafer:, col tura sl diresse verso ln porticina del 
Jui nello stradone di San Francesco il'tramonto del venerdì sl sciolsero in piog- {giardino ; introdusse la chiave nella toppa 
Il'gia, una pioggia minuta, ne, parevs un 
Jottore si ricorderà cirtamente come Pietro pulvischlo. di nebbia. Dominavn il vento|far rumore, e tosto s'aocorae come il chie» 
Î'avesse riveduta il domani mattina in'di tramontana, e quell'amidità entrava|rico avesse mantenuto a puntino la sua 
Piazza dol Popolo e seguitala per via [nelle otsa , prodaceva dei brividi ed in- (parola, © tutto fosso stato unto così dili 
‘Ripetta, e come in seguito avesse inatil- lvitava a non abbandonare le domestiche |gentemente che egli potè aprire; soochiu- 
|parett. Anche to vio principali ai Roma}|dero l'uscio quanto fosso necessario perchè rilievo sur 
erano quasi deserte; figurarsi |il suo corpo trovasse il vano, e passò 


I quella se 





gli orari dai. convogli. passeggieri delle linee |degli avreuimenti, e fano fu ultimo dimenti- 
di ‘Torino-Ctiheo, Torino-Alessandria, Suviglia-|care collo sulentore dsl trameuto le. incerte! 


ja, snranmo| Tudossava | colla spreszani» eleganza che 
dificati secondo nu [vien dall'abituiine ad nua vita milo e 


N CASO. DI SONNAMBULISNO 


(Seguito, edi m. 962) 


— Ora (te, Polansa! disse il signor Va 
Sperigel; e ripotà collaltta guariia il mede- 
sini ulaloglitto, 
Cosa strata l'Tu/quel punto il alguor: Vai 
Spengél non parte più l’aomo di pochi mo 
meuti fa. Era caltio. o impartiva gli. ordini 
coll'iudifirante facilità. delle | persono del eu» 
mestiere, 
+ Vin! disse egli. all'ultimo, sospiruudo, 
i pel vikolo ACignei: alte. evitare 1A 
cur i gralli che sono laggiù. Ta, Ms 
Feoque, ti accosterai al nostro biondiso senza 
far De ‘stà di balirgli. Son sicuro! che il 
Hove della tia divisa gli urterà anbito i nervî. 
Prenderà il largo o tu dietro, da vicino, ma 
neuza over l’aria, di pelisarlo. Pifsiu verrà 
‘coni io. — Signore, sogigiuaga rivalgetidosi ul 
stilo presi la mano 11. capello, Cra 
Mia quarto d'ors nuo Megli asiaselui Worà 
atti, Abbiate la pazienza di attendere. 
E audò vis, 
— Chie dicx enl serio? (eos il signor giudice 
Lixndro, indirizzando Ja parola al Dir Marol, 
— Mit... rispose il: dottore, striugendosi 
alle spalle. 
— Ha detto il negozio del Cadello, riprese 
Hi prin; nem è vera 
— Gudulto fl gi 
E otti e deal affaselarino mila fiucetra tra 
incrotull e curiosi. 
La folla non ers |uato diminuita, PIÙ di 8 
ila persone stavano da tre cra in quel pi 
(col tratto di vie, pigiate, ia piedi, incatenite 
fi dalla emanfa di corsosoere i resultati delle 
indozini dell'autorità giudizintla, cos visi in 
‘alto, verso lo file paluzzottn: Rosten- 
tein-Gouroy; colte sumaginazioni riscaldate dai 
pochi e contra Wittarii particvlari che audavano 
‘attorno. 
Tofagno miinti lie passarono prima che la 
[gnaritia Atorcegue epuntasss dal icslo Afignon 
le wiescolasie alla folla, parvero. tin. mezzo 
'accola al siguor indice e a) dottore, 
Il Alsresque ni formò più volte, poî si acco: 
è leutameate verso il negoriu Cadele. 
Il biondo indicato dal siganr. Van-Speogel, 
stette fermo tn minnto, fece quindi due' passi, 
poi tre, poi disci verso la. piazzetta Egmont, 
‘a-aparve. seno’ essersi ‘rivoltato addietro. Il 
Murceque sparl appresso di lui, IL signor DI 
rettose e l'altra igunelia li ssguivano a venti 
ussi di distanza. Pit in qua della piazzetta 
Egmont la gnardia Poissoli nî stated dal si 
guar Direttore precedeudolo con passo, affrete 
tato. Allora II giudice ed Il dottore non. vi. 
‘devo più nulla, La loro sorpresa fa immensa. 
Il biondo, secinto l'espiessione del sig. Van | 
Spangol, si era sentito urtare i nervi. dalla 
divica del! alaresque, cd aveva proso il largo 
(con ua'indiffzrenza da inganuare il più astuto. 
'Solubra però ch'egli nou svapettasso dapprima 
d'esser proso di nica, ana che ni allontauasse| 
în per prosaurivue, quasi per: sem 
into. 
a un giorizie sui tredt'anii, con lunghi 
‘a folti Da0 nivolti in gil, atohio cernfeo, Jim 
Pilo ma irregquioto, è con quell'aria artistica 
della persona tauto ricercata dai pittori ; 
i quogli casori sociali. che nou si sa mai 
‘a qual classe appartengano, che mutano. di 
apparenze con facità meravigliosa ; talvolta 
'eatatteri ibridi, faleati, ma innocui, materiale 
greggio pel satirico © pel commediografo:ta 1 
altra caratteri maleftol, menti yerverse, cuori 
corrutti, che vivosu raseatalo Il bagno ela 
forca 0 non sempre vi cassano: uomini abili 
‘quani’altii mai a trer profitto delle. wencime 
ircostanze; i quali; ‘ordinariamente , ‘a una| 
certi età si perdono come gocziola d'acqua nel 
maremaguo del mondo; ma che non di rado 
montano, montano, portati in. sa dalla marea) 
















‘nebbia del loro siattivo; 


'enpata, un vestito li Suutasia, nu'si 


poco! prima. dello, scoconro delle undici ; 
formò in uno 
vinzza faciente angolo con quella che 
*dino del mo: 
mistero, I cavalli rodevano il morso, scal- 








bruna senza livrea sedeva n cassetta Lo. 


narini con una vecchia serva sua fidatis- 


della serrata 





+ girò lentamente par non 






















































di foggio diverse, dal berrettgl. polacco alla 
sdarjio, porigiva, dalla giacoeita nogherese nl 
pantalone fagleso e alla cravigtt americana 

rail ieat'aciiazzagiia non a messa. In ac: 


Letto all'uno bizzarso  portAmento. Nessutio, 


a vederlo, nvrebbe sovpertof în questo giorate 
{i menomd indizio di nu agieassino, 
(Continua) 
INAUGURAZIONE DELLA FERROVIA 
DI SAVONA. 

La Società dell'Alta Italia ts statilito| 
ché In partenza del ‘reno invagurale 
della Ferrovia Savorla-Bra e ramo Cairo: 
‘Acqui parta da Toy'ino alle ore 8 antim. 
del giorno 26, Inyfeoe dello 8 15, come 
‘era annunolato nei biglietil d'invito. I 
signori invitati pifovenienti da Alessandria 
col treno n.2 io pregati: di seen: 
dere alla stazioglo di Troftarello , ove i 
‘Treno inangurafle sì fermert per riceverli. 








Scrivono da Tn, all'Eco delle Alpi Cozie. 
‘A suo tempo fiveto nanunziato como a Ts- 
rino si formaseifi una Società, di ‘archeologia 
'dai migliori dofti, ad eseuipio Ricotti, Vesme, 
Nicomole. Biaxfli, Fabretti, Gurresio, barone 
Olarotta, sc:fentA pestato di; quale jute- 
del. vostro giornale il cono- 
sd risultato; cho si ebbe giù 
Hlalla stes taguo sorta da pochi mesì, 
Iniziò degifscavi nei dintorni di Avigliana, 
‘ore recente scoperti l'area. di 
tia tempio rinano, iratomeuti di vetri e vasi, 
figurini, médagiio; mouete, una testa, che 
sembra vet appartenuto alla statua di Cibele 
lo Giuaone, eco. 

Il presidente conto, Vesna ollil socio barone 
Olarott si portarono tosto sul luogo, per| 
prende) | disegni dela tracelo (i pavimento @ 
colonyo del veruato tempio (ed esaminar il 
tutto attentamente per (arno pui flinatrazione 
nel'bollettiuo, che ]è Società intende pubbli: 
cpro asonsilmente. 


Il 21 settembre: nelle salò dell'Assosiazione 
‘del progresso si atunarono il Consiglio diret- 
tivo dell'Assuciszione e gli onorevoli San Do-| 
[nato, De Sunetis, Abizventi e Rauieri. Di- 
scossero di tenere un mecting domenica pros- 
‘sima, il quale nomiuasse il Cimitato direttivo 
elettorale. TI Comitato si occuperà delle ele- 
zioni di tatto le provincie meridionali. 
‘Anmnozià il Punzolo che n Napoli due git: 
dici di quel tribunale esonero sottoposti ad 
own incliesta, per Ja faccenda delle ‘informa. 
zioni che sì gmirdusigilli hn vietato: con' una 
ille suo ultimo circolari. 

sriyono da'Roma alla. Perseveranza : 

Il giornale l'Esercito smentisce. In notizia 
‘dei prossimi mutamenti nel personalo delle; 
(alto (carichi. militari , o; per lo meno, la 
fi: molto prematura. La notizia alla quale 
illude quel gioraale consiste nella nomina di 
tre ispettori generali dell'esercito, nei queli 
farebbero compresi i. dae principi reati ed il 
‘generalo. Cialdini ,, che sarebbe sostituito dil 
tenente generale ota comandauto a Firenze ; 
nell'ufficio di presidente del Comitato di stato 
[maggiore generale. 

Il Cadorna aitornereble probabilmente a Fi- 
renze, il Onennova da Palermo a Torino, edil 
tenente generale Coscuz passerebiio dal co- 
‘mando; della divisione, di Roma al comeudo 





‘cipe Umberb». Ma! qui mi ureesto, poické que 

ati mutamenti no richisderebbero molti altri, 
© noù fiuirei più, Queste voci sono dilluse nel 
‘Gircoli militari, ma, come dice l'Esercito, souo 
davsero molto premature, el il ministro della | 
[Buerra ci penserà due volta prima di risolle» 
[vate una questione: di persone così grave, La 


tori, produrrà. certo qualche mutamento, ma 
mon co-i gezerale come si erede. 


Leggiamo nella Gazzetta di Bergamo: 
Soppiamo clio un commisrio della R, Pre- 
fettura si è reeato a Îtoncobello, 6 che vi ha | 


colo rumore, L'oscurità era completa , 


in quel luogo l'ombra del massiccio fab- 
‘bricato del conve:to. Se anche quulonno 
fosse atato alla finestra non a\ ebbe po- 
tuto scorgerlo, 

Camminando in pusta di piedi, rasentò 
Îl moro, sguaciando fra alberi cî albero, 
fra. cespuglio e cospuglio: aveva la pio- 





del monastero, che guardava sul giar- 
dino, non un bagliore, non un Inmicino; 


Allora s'aleò fo punts. del piedi, nlzò il 
braccio; © tastò al disopra della porta 
uma croce e due angioli scolpiti in basso 
lastra di pietra. Era ben| 
‘quella la porta che cercava, e che dava 








Boi le secondarie, All'ora fumata , cioè |nel giardino senza ‘aver fatto 1l più ple-|noceeso alla chissa, Anche questa, come) 














[euetalo lasciato vacante da S, A, R. il prio-; 


'morte dî parscchi genera, tra i quali il Sir-| 


tanto più che la Ince di on fenale a guz|pena socoliv 
‘posto all’altro canto della via proîettava | 








esegnito nua ric:gnizione, della. cassa esatto» 
riale. Quando si dice lo combliazioni! manca» 
[vano nella cassa tutti i fordi comunali e qua 

‘cho cartalla del' Debito pubblico: fu tatto un 
deficit di oltro x dudici mila liro assenti è di 
igiota dimora, ma col beveglacito, a qlanto 
pare, auche dei membri! della. Giunta: muaî- 


Borduua, dore recitosi, ua altro commissari 
della regia Prefettura a faro uno, soaudaglio 
di cassa esattoriale, lw trovato una defivienza 
(di ‘circa 16 mila fire! Noa sappiamo bene so 
l'esnttore di Roucolello sia. auche quello di 
[Bontogia, » 

Tia eteeon Gazzelfa di Bergonio aggiunge 

retin; lu seguito allo ‘scloglimento 
a Oougr:gazione di carità, quel segretario 
utò reiteratosaento @ couseguare i conti, 
i ilvcameuti © lu cassa, e. hisoguo imettielo 
sotto 1itucosse. 
DISASTRO FERROVIARIO 
È PROCESSO. 

Ifiropisdi scordo cominslarono n Venezia i 
Pubblici dibat:imenti avanti (Il trilunale cor- 
Fezionale contro la Società dell'Alta Italia per 
ui fitto che finora non fa svttopisto al gin 
Qizio della moglateatura nè italiana, né fran- 
cese: la sola Tuglilterra n'ebbe fluora l'escln: 
ivo privilegio, 

Tutti si ri 
dell'anno scorso la smacchina a vapore Dewca= 
Liove, dolla ferrovia Alta Italia, partisso da 
Venezia, e giunta dopo Ja starione. di Mestre 
‘verno l'altra stazione di Morano,  ecoppiasso , 
cagionando Ja morte al fuochista e gravissime 
ferite al maceiuîsta, che guari dopo molto 
tempo di malattia. 

Si rivercarono subito lo cause del ‘disastro, 
i seppe come la macchina avera subito, circa 
ol ie! pria, riparazione di diversi guasti 
nolio officine della strada ferrata Alta Italta, 
e si dedusse che'1o scoppio fosso atato. occa- 
sionato dalla poca, diligenza. adoperata dagli 
ingegneri sovrastanti alla riattazione, 

‘Appanto cmitro questi fagegneri il Pabblico 
Afiuistoro mosse l'accusa, cd il procosso fu i- 
truito. 

II Tribunale dichinià n farai Inogo a pro- 
cedere contro gl’lugegneri .Costanti &-Fisari- 
ni, [imputati ritenendo che nel risttamento 
della macchina essî abbiazo fatto 50 loro do. 
vero, e che lo scoppio di essa mon sia. finpu- 
tabile n loro negligenza. 

‘A far adottaro queste. risolùizioni contribuì 
molto ‘ana perizia del comm. Ruya, eha'ai pro- 
Inunoiò nel senso sopradetto. 


atartedi il treno onmiiue che parti da Ge- 
nova, der, uscendo dalla staziono di Arqua- 
ta. Forianatomento ossento fn moto da poco 
tempo, © per conseguenza con pica velocità, 
non a'ebbo a deplorare alcun danno nelle per- 
ene, Tre cartozzoni sltanto tcitono dalle 
rotaie, 



































EVASIONE FALLITA. 

Lia nittino del 19. tre detanuti dello ca 

nati di Mlsnfova erano rinséiti a gua- 
laaganto il tetto dello statitimeato carcerati 
ed a portarsi in una casa prossima, dalla quale 
Rob hincho fotuto metterei: fu comunicazione 
‘colla pubblica via, essendo proutamente corse 
font Ivogo To guardie di Questura, chel hanno 
Ifernati e nuovamente ricondotti _iu carcere. 
\Da particelori. iuformozioni veulamo 8 cono- 
scoro che l'orasiono sarebbo avvenuta pet ne- 
Igligenza di una guardin carceraria, contro la 
quale l'Autorità ha già rese. le Novate mi- 
sure, 

Fra i deteunti cho erano rinaciti ad ovadoro 
vè dl uno condenvato a 15) auni di lavori 
forenti per mancato omicidio, altro a 19 per 
|grassezioun, il terzo a 5 por omicidio; 








INCENDIO A 3NESSINA. 
Nel grave incendio di Meselna, annilicistoti 
{unt tetigrafo, andarono Draciate 1a tettola € 
(latina della ssazizne, moschò quattordici 
vagoni, svi vetturo e molti altri oggetti che 











[la priva, si aperse senza rumore, ma ap: 
nu filo di Ince filtrò at- 
traverso l'aperturs ‘0' disegnò una. riga 
‘giullognols sul terreno dell giardino e 
‘noll'arfa nobbjosa. 

Pietro retrocedette d'un balzo: 

— Chio sarà mai? pensò, Tese l'oree: 
‘ohio, nessun rimore: senti vinascere il 
‘coraggio riflettendo che forse era nia 
Iuinpula accena innanzi al Sacramento. 








‘ghevolezza di un serpe, e la leggerezza |Entrò nella vhiesa, rinchiuse la porta, 0 
di una lucertola. Ja. tutta la vasta parete (lesto si appiattò dietro una colonna, per 


‘esaminare. In una cappelletta posta pro- 
prio dinanzi alla porto per la qualo egli 


le monache a quell'ora ‘dovevano esser [era entrato, una lampada ardova appesa 
placidamente addormentato. Fatti mnn|al sofitto: @ snì gradini dell'altare era 
‘oinquantina. di passi, svoltato un angolo, |sednta una persona che non poteva di- 
giunse innanzi ad nu'altra portioina che |scernere se fosse momo 0 donna, perchè 
a mala pena intravedoya aguzzando gli/teneva la testa chiusa fra lo due palmo. 
occhi in modo che persino gli dolevano.|Certo mon era qualcuno che progasso, al- 


trimenti sarebbe stato inginocchiato, pa: 
[reva. piuttosto che: colui fosse stato posto 
in quel Inogo per sorvegliare , 6 che 
stanco dall'attendere si fosse seduto ed 
‘addormentato. 

(Continua) 








@. €. Mocneni, 











‘fi trovavano nella località colta ‘dall’incandi 
‘Secondo fl consnéto, sì dietiusoro immensa» 
‘mente lo truppe di guaruigione, i reali cari 
binieri, gli impiegati gli operai dell'Ammi- 
atruzione ferroviaria © moltissimi cittadiai. 
Fa ammirevole, e quasto sorivono, ua tenente 
d'artiglieria che tutto nero 6 mezzo atbr: 
ciato le vesti correva sempre. dov'era mag- 
fgioro cit pericolo edi tratto in tratto lo 
vedeva in mezzo allo larimie come ua diy del 
J'hiferao, Peccato: a non ssperne il nome ! 

Sì caltola che'il datno superi Te 140 mila 
lire, 30 ne Jgnora la consa, 











Il governatore, d'Algeri 
sl'auno, per infouro sanitarie 
gio alla Mecca agli indigei 


CORRIERE DEL MATTIME 


M, il Re fece ritorno in Torino, 
LE ELEZIONI: 

Gi sorivono da Roma: 

Il lavoro dello elezioni è già molto avanti 
per parto dol. Ministero; si fanmo elenchi, el 
s"inotano i candidati ad'ogni collegio, le loro] 
probabilità, e perfino il nomo degli elettori in- 
Ainenti. 

‘A: tale scopo ei sono diramate circolari. con- 
fidenziali ui Sindaci per invitarlî. ad indicare 
quali candidati hanuo maggior possiblità di 
riesoita, © por raccomandar loro che ni nio: 
tino ju fesso ministeriale. Risposta iu ve 
quattr'or 

Siscome molti Siadaci non sì considerano 
glil'agonti. del Miaistero, bensì: liberi citta- 
dini, & probabile ‘rispondano in modo. uflitto 
ovasivo ed incouchiudeute. 

Il Ministero, del resto, di ciò è persuaso, è 
carca più saldi niuti el appoggi nelle coma- 
alle locali, di qualiuguo colora esso siemo , 
prirchè promottazo di combattere i candidati 
Sudipeudanti; iu questa. bisogna 
Miuistero fortunato; ambi î, 
piolotti, corcatori di affari è di impieghi for- 
mano dei nuclei abbastanza. potenti per al 
Vità ed arte di intrigo da dure spera 
vittoria al Ministero, 

Dove si sento che gli elettori non darebbero | 
sati il loro voto al ua ministeriale puro, cou- 
èrapponigono d'un deputato d'opposizione un 
altro antiministeriale, salto all'ultimo momeuto 
profittando della divisione dei voti è della lutta| 
accnaa fra i duo concorrenti, mettere. fuori il 
Joro uomo. 

Budino perciò, gli! elettori ed i candidati al 
200 essere zimbello di simili atti. 

Mi si assicura clia nos delle ragioni per cui 
il Gorra fa mandato in Sicilia, ai è per to 
solo idi mezzo durante le elezioni, riptigur’ido 
‘esso di troppo /atturare lo elezioni. 


lia. vietato que. 
il pellegrinag: 
forini, 












































stato esonerato, 
dell Comitato 
coltocato, ‘a disp 


dall'alta ‘carica di 
ica di prosidente 
stato. maggiore generale e 
aione dell Mizistero delle 


Leggiamo bel Minore delle Strade fr 
fatta Tneî giorni 15/0 10/01: 
réute eulta linea Speazia-Sestri, Lisvaute dalla 
Commissione ‘governativa. coli'interveuto ; dei 
rappresontatti dell'Altts Italia, veumo consta. 
fato cho.i lavori sono bieno!esebniti witto ogni 
tspporto, Quanto all fara dal Rospo, i 
cui rivestimenti sì (stazipo ora ricostrmento] 
nelle parei ‘he hacno datto luogo a selimenti 
lè scropilature, potrà esserà seuen pericolo per- 
coran dai treni ; è soltanto) una pioggia stra. 
orditinria ‘è prolungata. potrebbe consigliate; 
per mu eccosso di prutouza, di munirli di ac: 
‘conoîe armatoro per. dar tempo ‘a compiere i 
provredimenti definitivi, quai, sono gli sban- 
camienti. della. montagne. an!la gulletia cà i 
‘muri di dif:on della monte gua (contro il mare; 
dopo di che. quelle ermaturo = le 











‘ate, 

Nall'altro insorgendo, l'aperteta detta Vinea] 
‘all'esercizio. potrà aver ‘luogo. iella, secona 
metà d' ottobre. ì 


‘Albiamo già. aovanviato cla Si era dato 
‘mano; all’atsiamento del tronco ‘Trofarello 
(Chieri. La Socio-3 dell'Alta Italia ‘aveva po- 
sto lo. scambio d'attacco col sno (nersonle ; 
i 
reate i soldati del Genio formanti 
[Ferrovievi,, comandata dal magg 
Boetti. 

Pra pochi giorni i spora. che tut 
timato, e chie per la fino di. ottebre 
la liaea potrà emere aperta al pubbli 

Per tale occasione sappiamo che il 
(sindaco, di Chieri, cav. Redino, eta. prepi 
solenni feste. 













OBBLIGAZIONI VITTORIO EM4NUELÈÌ, 


Sappiomo che l'Amministrazione del DO 


Pubblico, dietro l'istapra di alconi portatori 

Obbligazioni Vittorio Emanuele, he disposto 
‘a che il vaglia del 1° ottobre e successivi di 
Mette Obbligazioni vergauo pure. pagati "a 
tuioreria di Trino, 








JI cardinale d' Bonruschose. visitò gli scavi 
[del Colosseo aceampag.iato uil conm. Pietro 
(Rosa. Fo notata la preferevea data sì Ros 
invece che al Visconti, archeologo del Vati- 
(caio, JI Cardinale ‘Jodò e approvò tutti i la- 
vori, compresa la demol'aione delle cappe! ette. 
(arazione). 





Nell'occasione in cat 
ligorto la. linen telegralica sottomarina, "pri 


sidento Ellauti, ‘ola repubblica (@' Mouteri- 


‘leo, ba: ricevuto da S. ML. Jl Re d'It-"a il 


per l'armamento, sbeutrarono| il. 16, cor- 
la brignta 


itattvnd, nello seorzo 





« Gratissimo par lo foste 
coglienza futta a mio nipoto il dura di Ge. 
uova, presento le ie filicitazioni per l'insu- 
guraziono della linea. telegrafica sottomarina, 
‘0 fo voti vivissimi per il levo e prosperità 
della repubblica ‘Argenti 








L'Oréxogue so no va 0 non so ne va da 
ivitavecchia 2 
— Va 6 non va, 
Ciog resta, ma inveco di essere agli ordini 
dell'ambasciatore francese preso la Sauta Sede, 
‘aurà posto sotto g)i orditi del rappresentonte 
|frawicese prcsco il regio d'Italia. 

Il nigsior Do Corcella sarchbe stito iucari: 
(cato di preparare il: Ssut> Padre u falo mu 
tazione di coso. 





‘L'Osseriiatore romino pubblica il trat delta 
rishosta data dal Santo Padre oll'ini="mo 

Ma Federazione Piana, che abbiamo at 
pato nel nostro numero di ieri. 

Lin lungliceza di questa, deeomento (nnt ci 
(coprente di; pubblicarlo per intiera: no disma 
Però i passi principali e più © 

Dopo aver etto clin Ia Sociotà, Ja quale 
[ali porsa l'indirizzo, spardo. per In città il 
diam odore (Gc) elle su: opere, Pin TX 8% 
‘gianige tra il faceto 0.il serio: 

= Le Aiestro ilell'appartamento uve ubito 
‘hano tutte la visualo alla prossima campa 
‘goa. La stagione, in.cui siamo, è destianta a 
accogliere le frutta degli. Alberi 0 dello viti. 
Ora duaque i custodi dei campi, ossia i vi. 
(ganinoi, stapuo all'erta. perché. gli usurpatori 
delle frutta girano @ vaio attorno per farne] 
È | preda, 1 vignatuoti espiat'no; colpi 
per intimoristi è Avche ieri sera 
Ol far della notte io sentiva dei colpi che 
Pattivano dai campi; ma (vedete. combina» 
zione) tn po' più tardi -j copi ‘asent più su- 
mercsì, esplusi di dentro la città, ei confusero 















































tutta, quelli al contrario erano diretti; ad 0- 
are © festeggiare gli usurpatori di Roma. n 
Quindi passato a dire chie il sacerdozio deve 
fure come Ja Vergine Maria che stava mentre 
il nuo divin Figlio veniva crocifisso, cioà star 
seno inconousso moutre si persegnita Ja ui 
lan; così sica ai) csclima» 

‘« Ma sappiono 5 nemici della. Chiesa. che 
‘confidamo ed esultano per: quello che snceeile, 
‘ confidano ‘n certi casì (vicini 0 Jontani, Dio 
[oto fl a); sappinin, che anche 1 Parisi e i 
loro mici esvitavano per Ja morte del Re- 
dentore quasi avessero ottenuto mu trivoto, 











‘gino della leto totalo «osmftta. Intanto eser: 
eltinmosi nella perten>a 6 n90 








dis modis\in tacrymis, in mensura. Preghiemo 








furile] 


trai cieni pesi 
‘don i colpi 21 di fuori : e mentre queati erano | ; oc 

i 3 Teri sora, nella fabbrica di paste del signor 
diretti ad allontanare gl anrpstri delle] petti rota, adria di piate dl ignore 








promesse alla Stuta Sede per la parto che 
essa avrobbo dovato prendervi. 

Pet dobito d'imparzialità devo ora soggiun- 
gero che lo proposte legittimiste non. trova: 
rono presso il Sxato, Pulro quell'accoglierza| 


‘che i-favatioî del diritto divino ee. ne ripro- 
mettevano. 


Avche! questa volta jt: Santo Padre non vole) 
‘uscite ca quella riservatezza. cho conservò fi 
Mora. nello: questirnì dinastiche di Francia e di 
'Spagas,, bonobé in tutti i modi e con ‘le più 
lustughiere proms:se sia stato da autorevoli 
ecriono tentata disoestarsene, 

Giù i dopntati Ernool,, Cliesaator e Costa! 
di Benwsegard faron da srvicì di qui aveer- 
titi clio nel Vaticano 0n spira vento propizio 
‘ad arditi (tentativi lozittizisri o mou ‘i può 


pr: Jo meno fore su di esso alcuto 2-3egua- 
mento. 


Orede3l pertaato che quei sianori ion si in- 
comedetavno più a vailia fa ‘Roma, ma 
quando pure vi ai recassero, non riuscirebbero 
" ammovere il Sauto Paro dullu. risoluzione) 
press 0 marilestata a: chi potsva_ avera into- 
resse di conoscerla. (Gare. d'Italia); 





Pos 
‘conve 
loro 








501 
tiva 


2a 








n 


cavi 
II signor Roobetore è arrivito a Ginevra in| 8! 
compagula della suo figli: 

Esso era disceso all'albergo de 7° 


va già d'alloggio il x 





ove 
ipo 






talia 
‘a seppe che l'autico Zanternista 


SI trovava alloggiato nello stesso albergo chiese 
ii conto, 


L'alborgatora comprese che ciò era ua uiti- 





Muatiim el Principe, e licenziò. Rochefort che 
‘andò ad alliuggiare all'ot2 du Tac. 

Rochefort viro ritirato, non. {requeata nè 
comunardì, nè altri; esce in vettura; della sun 
‘Lanterne stampa 4800 copie, di eni 2000, pe-| 
netrano regolarmente ,, di contrabbando, in 
Franci 


In 


tag] 
scopa 








RONACA NERA 





‘leploraro una diegrazia. Il figlio del proprie- 
tario, giovane: a 19 anuî, si ineoiò prendore 
le mano in tua dello macchine © venne tra- 
portato ju fatato piuttosto grave all'ospedale 
‘Afauriziano 














[getto por 1: Convenzione 8 quasi termi» 
nata. 


È 


postale. 


probabile Ja costituzione dell'Unione 


Parigi, 24 sottenibre. 


Gli elettori delle Alpi marittime, del 


do Calaia 6 dolla Senna cd Olk 





no, 
soenti pel 18 ottobre per eleggere 1 
depatati. TSE 


Madri, 23 settenbre. 


)0 repubblicani pusero iù faga a da- 
2000) carliuti. 





Questi ruppero il ponto di Albrita ont- 
la ferrovia di Valenza, I soldati scortsnti 
il conveglio. di Pamplona, ritornarono 
senza combattimento. 

1 carlisti furono posti in rotte. nella 
Bisnaglia: molti domandano amnistia. 


5 ‘Aja, 23 settembr 
malgnor' Bianohi ‘è' partito per Mo- 





naro; 


Roma, 84 settembre, 


dobteto che scioglie la Cimera del 





deputaei è stato fitinato da S. M, il Re 
il 20 corrente in Torino, Sarà pubbli. 


al ritizno del Presidente del Consi- 
a Roma, 


Milano, 24 setlembre; 


Il Punyolo antunzia cho Ja vertenza 
per la determinazione dei confini fra VI 


è la Svizzera venne ieri definita & 


Milano. Il snperarbitro Marali, miniatro 
d'America, 
mando. dell'Italia, che ottiene un anmento 
di 1800 ettari di territorio. 


fece piena ragiono allo do- 





Amburgo, 28 settembre, 
unaseduta dell'Associazione geogra- 
Weyprecht e Payer diedero dei det- 
sulla spedizione al polo e sui paesi 
tti, ove Payer penetrò; fino & gradi 








81.57, dal quale ponto vide terra fino 
‘nd 83 gradi. Payer rimase ‘convinto che 
la tooria del mare. polare aperto  non'è 
‘accettabili 

‘gionto per questa vin, Lo qualità del 
paesi sembrano tali da smentire la. possi: 
bilità di poter mui scoprire il polo,nord. 





Il polo non può essere rag- 


Madrid, 24 settenbre. 


Paviu parti da Morella ed insegue Don 
Alfonso che fngge sullo montagne. 





Berna, 24 settembre. 





nenza. accorgerai che quella ‘morte ‘era. l'orl- 


inino: Ja voes! 
‘dî Dio, che per'il Profers ci dica: potum da- 


neguento telegeemma: 
‘a Riconoscentissimo per il: 





uma, np 


Tl ministri! Fiue% parti ieri, 24, per Torino 
ono assistero alla fnaugaratiine. del tronco 
ferroviario Torino-Savona. Quindi parifrà per| 
Cosonna visitando Caters: 

Ci vicno siaicurato ‘cho, in seguito di soe 
reiterato istarze, S, D ilgencralo Cialdini & 











plaudo l'importante *nar;,arazione ,. facendo 
Noto por la prosperità delli repub"'ca de!’ 
'rugnay: n 

Anche 11 nostro presidants della. repubblira 
Argentina, siguo Sarmiento, ricevette da Vit- 
torio Emannele un ‘spaccio concepito in que- 
sti termini: 


Iddio con filuzia, sperando che la. misura sin 
‘giunta, al sto colmo, e l'amara. bevauda sia 
verao il territo. n 

Abbiamo da Rome 

Dizmenica scorsa vi asuuazioii telegrafica. 
‘mento che ju Vaticano si teamava (ia cospi- 
razione a favore del coste. di Chambord dai 
logittimisti francesi, fuosudosi lo più Jarghe 








— Tre giovinnstri: Ollini Achille , Bracco 
‘Agostino ® Bosco Celestino , ieri sera tenta- 
ono far vicletiza nd alcani ragazzi sullo atra- 
‘dale della, adonna del Pilono, chiedendo loro 
‘del denaro è frugandoli nelle tasche ; ma una 
psttoglia di guardie di P. S. giusse'in tempo] 
per arrestarli © doforirli al potere giudiziario. 











'A.L, certo Rosso, veane aggredi 








tte di coraggio, ne afferrò uno. per il brac: 


blica, Nella colluttazione il Ros 
portuto ua leggiora contnaione, 


RISPACEE BLETTRICI PRIVATE 


(AGENZIA STEFANI 


3; Poe ero fa um guardi sla dolo frovio 
maritoli in via Boucheroo, ma egli non si per- 


cio e lo tenne finché giunse Ja forza pub: 
avrobbe ri 





Berna, 23 settembre, 
Il Congresso postale terminò la que- 





2 franchi per ‘chilogramma per le lettere, 
© di 25 centesimi per gli altri oggetti, 
con facoltà di raddoppiaria  qnaudo il 
peroorao sopra un solo Stato oltrepessa £ 
750 chilometri. La discussivue del 


în 

















Il Congreso decise di oreare an Ufficio» 
internazionale, deatinato a servire di or- 
[gano centrale'delle Amministrazioni del- 
l'Unione postale. 
L'Uniona terrà ogni treauni nna Con- 
farenza per discutere le questioni d'inte- 
resse generale, La prossima Conferenza 
si terrà a Parigi nel 1877. 

Berlino, 24 settenibre. 

La decisione sul vinggio dell'Impera- 
tore in Italia si prenderà probabilmente 
darante il soggiorno dell'Imperatore a 
Baden-Baden. 

Parigi, 25 settembre. 

La popolazione di Vizillo foce un'ova- 
zione a Thiera, che disse. che col con- 
‘&orao di Perier fonderà la Repubblica. 


Madrid, 25 settembre. 


Moriones sconfisse quattro battaglioni 
stione del transito ed adottò la tassa di [di carlisti 
Pamploni 


a Carrescal sulla strada di 
I carlisti attaccarono Andorra, 
igaito al rifiuto di restituire 1 facili 





e gli uomini disurmati. 
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